
Ottocento anni di libertà e futuro

 A cavallo tra Sette e Ottocento, la scoperta del vaccino contro il 
vaiolo fatta da Edward Jenner in Inghilterra si diffuse in Europa. 
Luigi Sacco ne fu il principale protagonista in Italia, vaccinando 
personalmente oltre 500.000 persone e difendendo l’efficacia della 
vaccinazione, anche senza teorie scientifiche all’epoca in grado di 
spiegare il meccanismo fisiologico dell’immunità acquisita. Sacco 
sosteneva inoltre l’immediatezza e praticità contro la medicina 
sistematica e teorica vecchio stile e per questo motivo creò quattro 
modelli in cera tridimensionali raffiguranti varie forme della malattia 
negli animali e nell’uomo, modelli tutt’oggi conservati al Museo 
Morgagni di Anatomia Patologica.

Interviene Giovanni Magno
Museo Morgagni di Anatomia Patologica, Università degli Studi di 
Padova

wellCAM_live #iorestoacasa
i musei si raccontano online
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Il vaiolo e la vaccinazione
l’introduzione dei vaccini in Italia 
nell’Ottocento
Giovanni Magno
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